E’ DECEDUTO MONSIGNOR GIOVANNI LO IACONO
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Il 21 novembre 2012 è deceduto, a Sant’Agata di Militello, all’età veneranda di 96 anni, monsignor Giovanni Lo Iacono, sacerdote di origine mistrettese. Era nato il 24 giugno 1916. Era il parroco più anziano della Diocesi di Patti. Per quarant’anni ha svolto la sua missione sacerdotale a Marina di Caronia, dal 1946 al 1986. Per dodici anni utilizzò come chiesa un magazzino di barche; poi riuscì a ottenere un finanziamento e riuscì a costruire una chiesa, che venne intitolata a Maria Santissima Annunziata. I lavori per la realizzazione di quel tempio si conclusero nel 1955.
 In occasione del cinquantesimo anniversario di sacerdozio, fu invitato da Giovanni Paolo II, allora pontefice e oggi Beato, a celebrare la liturgia eucaristica nella cappella privata dello stesso Papa: un evento, quello del 20 giugno 1995, che monsignor Lo Iacono ha tenuto nel cuore fino alla fine.

Nel 1986, don Giovanni si trasferì a Palermo e continuò il suo ufficio pastorale presso la chiesa di Sant’Oliva, in Corso Calatafimi.

I funerali di padre Giovanni si sono svolti il 22 novembre, a Marina di Caronia, alla presenza del vescovo della Diocesi di Patti, Sua Eccellenza monsignor Ignazio Zambito, e di tanti sacerdoti della Diocesi. E’ stato successivamente sepolto a Mistretta, nella propria cappella di famiglia.
Nato in una famiglia di numerosi fratelli e sorelle, fu l’ottavo di tredici figli e di cui era ormai l’ultimo componente, padre Giovanni rimase legato sia alle sorelle sia alla sua parrocchia di Marina di Caronia, dove aveva, infatti, disposto che si svolgessero le sue esequie. A Palermo, si fece apprezzare da tanti fedeli, così come indelebile è ancora il ricordo lasciato nella “sua” Marina di Caronia. Fu ordinato sacerdote da monsignor Angelo Ficarra, a seguito di una vocazione cosiddetta “adulta”. Aveva, difatti, 26 anni e fu ordinato sacerdote esattamente il 9 giugno del 1946. Frequenti erano i suoi incontri con l’attuale vescovo Zambito e con monsignor  Carmelo Ferraro, a cui era legato da devozione filiale intensa.

Un ricordo, per così dire singolare, è quello di quando, negli anni del secondo Dopoguerra, con una bicicletta, regalatagli dai parrocchiani, andava a dir messa nella frazione di Canneto dello stesso Comune di Caronia. Era in un’aula scolastica che celebrava la liturgia domenicale. Poi, acquistò un 600 Fiat e affrontava la distanza con lo stesso spirito energico di messaggero del Vangelo.
 A Mistretta ritornava spesso per visitare i suoi cari defunti e incontrare i parenti e gli antichi amici di un tempo.

Lo vogliamo ricordare, ora che non c’è più e che “è volato nel cielo dei giusti e che si trova nella casa del Padre” anche con queste immagini: l’incontro con Giovanni Paolo II e quando era giovane sacerdote, in una fotografia datata 24 giugno 1953.

[image: image3.jpg]


                                                        [image: image2.jpg]



